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COS’E' LA C.I.E. 

Il nuovo documento di identità ha le dimensioni di una carta di credito e contiene le foto, i dati personali ed 

elementi di sicurezza per evitarne la contraffazione. E’ dotata di un micro processore che memorizza le 

informazioni necessarie alla verifica dell’identità del titolare, compresi elementi biometrici, come le 

impronte digitali. Sul retro è riportato il Codice Fiscale. 

Oltre all’utilizzo ai fini identificativi, la nuova C.I.E. puo’ essere utilizzata per richiedere una identità digitale 

sul sistema SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), che garantisce, utilizzata insieme alla C.I.E., 

l’accesso ai servizi erogati dalle Pubbliche Amministrazioni. 

COME SI OTTIENE 

Il cittadino potrà richiedere il rilascio della C.I.E. all’ufficio anagrafe, da 6 mesi prima della scadenza, 

nonché in caso di furto, smarrimento o deterioramento di quella attualmente in possesso. 

Considerando che il processo di emissione della C.I.E. è gestito direttamente dal Ministero dell’Intento, il 

nuovo documento NON verrà rilasciato immediatamente. 

Si invitano, pertanto, i cittadini a verificare sollecitamente la scadenza del documento attualmente in 

possesso. 

La spedizione del nuovo documento è effettuata dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato entro 6 giorni 

lavorativi dalla richiesta di rilascio, all’indirizzo indicato dal cittadino o presso la sede comunale. In tale 

ultimo caso potrà essere ritirata da un delegato, salva consegna dell’atto di delega.  

Si ricorda che: il cambio di residenza NON è motivo per il rilascio di nuovo documento. 

QUANTO COSTA 

Il costo della C.I.E. è di € 22,00, di cui € 16,79 che il Comune dovrà versare allo Stato a titolo di rimborso 

spese. Il pagamento potrà essere effettuato: o in contanti allo sportello dell’anagrafe il giorno 

dell’appuntamento o mediante modello di PAGOPA, rilasciato dall’ufficio anagrafe.  

DURATA 

La validità della C.I.E. è come per le attuali, ovvero, in base all’età del richiedente: 

• 3 anni per i minori di età inferiore a 3 anni 

• 5 anni per i minori di età compresa tra 3 e 18 anni 

• 10 anni per i maggiorenni. 

COSA SERVE PER IL RILASCIO E COME SI RILASCIA 

Il richiedente, anche minorenne, dovrà presentarsi munito di: 

• FOTOTESSERA in formato cartaceo. La foto verrà acquisita digitalmente e restituita. In alternativa 

una foto in formato elettronico su chiavetta usb. In tal caso dovrà essere in formato jpg, con 

risoluzione di almeno 400dpi e con peso massimo di 500 kb. Le foto dovranno essere conformi alle 

norme Icao (ente deputato alla standardizzazione dei documenti di viaggio e con i requisiti 

pubblicati sul sito del Ministero dell’interno); 

• TESSERA SANITARIA O CODICE FISCALE: serve il documento originale per acquisire velocemente i 

dati senza errori; 

• CARTA IDENTITA’ PRECEDENTE O DENUNCIA DI FURTO, SMARRIMENTO O DETERIORAMENTO 

(qualora non vi siano pezzi riconoscibile del documento deteriorato), 

• PERMESSO DI SOGGIORNO E PASSAPORTO (o altro documento di riconoscimento) per i cittadini 

extra comunitari residenti).  

 I cittadini italiani residenti all’estero potranno richiedere la C.I.E. all’autorità consolare 

 competente. 
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Si ricorda che: 

• Nel caso in cui il richiedente la CIE sia genitore di minori,  separato o divorziato o non coniugato 

è necessario che presenti anche dichiarazione di assenso all’espatrio sottoscritta dall’altro 

genitore o esercente la responsabilità genitoriale, ai sensi della legge n. 1185 del 1967. In 

alternativa è necessario fornire l’autorizzazione del giudice tutelare. L’assenso ovvero 

l’autorizzazione del giudice devono essere presentati anche nel caso in cui la richiesta di 

emissione del documento riguardi il minore; 

• Per i minori occorre l’assenso di entrambi i genitori affinchè il documento sia valido per 

l’espatrio. Il minore italiano dovrà essere accompagnato da almeno un genitore, presentando, 

oltre all’istanza, l’atto di assenso firmato dall’altro genitore, a cui va allegata copia di 

documento in corso di validità. Per i minorenni stranieri o italiani per il quale non viene 

richiesta C.I.E. valida per l’espatrio, è sufficiente la presenza di un genitore con relativa istanza, 

• I minori che abbiamo compiuto 12 anni dovranno firmare la carta e fornire le impronte digitali.  

Si ricorda che dal 4 giugno 2014 sono entrate in vigore le nuove modalità di presentazione della 

dichiarazione di accompagnamento per cittadini italiani; la dichiarazione va fatta nel caso in cui un minore 

di quattordici anni viaggi fuori del Paese di residenza, non accompagnato dai genitori o da chi ne fa le veci.   

Una volta allo sportello, un operatore comunale acquisirà i dati da una apposita postazione collegata con il 

Centro Nazionale. Terminate le operazioni di acquisizione, verrà rilasciata al cittadino una ricevuta che 

attesta l’avvenuta registrazione, insieme alla prima metà del PIN e del PUK identificativo. La seconda parte 

verrà inviata dal Poligrafico dello Stato insieme al documento. 

Il cittadino, in occasione del rilascio della C.I.E., puo’ esprimere il suo consenso o il suo diniego alla 

donazione organi. 

IMPORTANTE: 

Le carte di identità cartacee continuano ad essere valide sino alla loro scadenza e non dovranno essere 

quindi sostituite da nuovo documento. Il rilascio della versione cartacea del documento avverrà a vista 

ESCLUSIVAMENTE nei seguenti casi da comprovare previa esibizione di idonea documentazione (es: 

biglietto aereo, treno, convocazione a concorso, prenotazioni mediche (indicate dal Circolare del Ministero 

dell’interno n. 8/2017): motivi di salute – di viaggio – consultazioni elettorali – partecipazioni a concorsi o 

gare pubbliche. 

L’amministrazione comunale non è, quindi, responsabile qualora i tempi di rilascio non siano compatibili 

con i motivi rappresentati dai cittadini.  

 


